
Pensionati disperati in attesa da
una settimana dei loro 500 euro
mensili. Sportellisti solidali che an-
ticipano per loro almeno i soldi per
poter fare la spesa. È l’Italia del XXI
secolo vista dagli uffici di Poste Ita-
liane. Solo oggi il servizio dovreb-
be tornare alla normalità, ma il con-
dizionale è quanto mai d’obbligo.
La «normalità» avrebbe dovuto es-
sere ripristinata già ieri, infatti, e
pure sabato scorso una nota ufficia-
le dell’azienda aveva parlato di «ri-
presa». Invece, ancora ieri, a Roma
come in molte altre città d’Italia,
centinaia di persone hanno affolla-
to gli uffici postali inutilmente. Ore
e ore di coda per uscirsene comun-
que a mani vuote. «Il blocco era sta-
to superato in un primo momento
ma si è verificato ancora verso le
12», hanno commentato dall’uffi-
cio stampa del gruppo. E solo in se-
rata l’operatività è tornata quasi
normale. Per le Poste un’altra gior-
nata di black out informatico, che
sta paralizzando gli sportelli ormai
dal primo giugno. Si fa sentire an-

che l’Autorità per le comunicazio-
ni, nonostante non abbia compe-
tenza di vigilanza su Poste Italiane
(un effettivo esercizio di vigilanza
sui Servizi postali al momento non
esiste), definendo «inaccettabile»
la situazione e chiedendo chiarez-
za, con l’individuazione dei respon-

sabili. «Non è accettabile - queste le
parole del commissario Gianlugi Ma-
gri, che dice di parlare «sollecitato
da numerosi cittadini che lamenta-
vano un profondo disagio» - il perdu-
rare dell’incredibile disservizio che
sta ancora paralizzando gran parte
del sistema informatico di Poste Ita-
liane». «Non è accettabile - aggiunge
- che tali problemi perdurino e non è
accettabile che non vi sia una chiara
disanima degli avvenimenti indivi-
duando le specifiche responsabilità.
Nell’era della tecnologia e della co-
municazione simili incredibili episo-
di minano non solo la capacità di ga-
rantire un pubblico servizio, ma an-
che la credibilità di chi dovrebbe ga-
rantirlo».

Una vicenda che, in effetti, ha il
sapore del grottesco. Se non fosse
che, per centinaia di migliaia di ita-

L’attesa I naufraghi del lavoro. Questo il
nome di una statua in legno che oggi
una delegazione di operai della Vinyls
di Porto Torres (dieci persone in tutto)
consegneranno al presidente della Re-
pubblica,GiorgioNapolitano, che li rice-
verà al Quirinale. L'opera, che rappre-
sentaunanaveedellepersonechepro-
vanoa salirci, era stata realizzataadun'
artistasardochel'avevadataaglioperai
della Vinyls al momento dell'inizio dell'
occupazione del carcere dell'Asinara.
«La consegneremo al presidente- rac-
contanoglioperai-saràunasortadipas-

saggiodel testimone,saràunmodoper
chiedergli di continuareaseguire lano-
stravertenza».Mercoledì,quindi24ore
dopo l'incontroconNapolitano,gli ope-
rai terranno una conferenza stampa:
non è da escludere l'annuncio dell'ad-
dio al presidio dove sono sbarcati oltre
15mesi fa (esattamentedal 24 febbraio
2010).DaPortoTorresaPortoMarghe-
ra. Mentre Ravenna spera nella confer-
madelle indiscrezioni chevorrebbero il
sito emiliano ad un passo dalla salvez-
za,aMargheraglioperaiportanoavanti
un nuovo sciopero della fame. Anche
gli operai Vinyls di Marghera hanno
scritto una lettera al presidente Napoli-
tano per poter partecipare all’incontro
dioggieperspiegare le ragionidella lo-
ro lunga lotta.
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Poste Italiane ancora in tilt
Code edisagi agli sportelli
Poste, ancora in tilt il sistema
informatico: ieri un’altra gior-
nata di gravi disagi. Interviene
l’Agcom: «Inaccettabile, indivi-
duare responsabilità». Tavolo
Poste-consumatori per risarci-
re gli utenti danneggiati.
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Le interruzioni del sistema informatico hanno creato enormi problemi alle Poste
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p L’Ag Com definisce «inaccettabile» la situazione e chiede di inviduare le responsabilità

p Le associazioni dei consumatori sollecitano un tavolo di «conciliazione» con Sarmi

L’azienda promette che
oggi la situazione
tornerà normale

Gli operai Vinyls
oggi ricevuti
da Napolitano
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